
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le INFORMAZIONI si trovano in bacheca (ingresso chiesa) e: sul sito 
www.santamariabianca.it, sulla pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca 
della Misericordia – Milano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI di CA-
SORETTO e S. LUCA: canale INSTAGRAM @cas_luca, iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale - ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

CARITAS, DISPENSA SOLIDALE e SAN VINCENZO: contatto CARITAS e DI-
SPENSA 02.2846219 o 339.8376793 – contatto SAN VINCENZO 337.1346393. 

 Centro di Ascolto S. Vincenzo: LUNEDÌ ore 10-11.30. 

 Centro di Ascolto Caritas: MARTEDÌ ore 16-18. 
 

SABATO 7 E DOMENICA 8 OTTOBRE  Uscita di apertura a Monza del 

Gruppo Scout Milano 29. 

LUNEDÌ 9  Alle 15 inizia il DOPOSCUOLA MEDIE (Oratorio). - Alle 16 

Coordinamento Carità (in Segreteria) e RIAPERTURA SPAZIO BIMBI 

nel chiostro rinnovato. – Alle 17 Riconciliazione CRESIMANDI in prepa-

razione alla celebrazione della Confermazione. 

MARTEDÌ 10  Alle 21 inizio del PERCORSO serale di ASCOLTO DELLA 

PAROLA (Sala Colonna, ingresso da Oratorio e chiostro). Occorre procu-

rarsi il LIBRETTO per seguire gli incontri (in sacrestia). 

GIOVEDÌ 12  Alle 15.30 inizio del PERCORSO pomeridiano di ASCOLTO 

DELLA PAROLA (Sala Colonna, ingresso da Oratorio e chiostro). 

VENERDÌ 13  Dalle 18 COORDINAMENTO DISPENSA SOLIDALE. - Dalle 

19 incontro di fraternità LATINOAMERICANI (aperto a tutti). 

SABATO 14  Alle 9 RITIRO CRESIMANDI e alle 9 INCONTRO per GENITORI 

e PADRINI/MADRINE (in chiesa, con possibilità delle confessioni). – Alle 

17 in SAN LUCA INCONTRO/TESTIMONIANZA con DON CARLO DO-

NEDA; segue la MESSA alle 18.30 e apericena in oratorio. – Alla sera ri-

prendono gli incontri del GRUPPO FAMIGLIE con cena da PIZZAUT (Cas-

sina de P.). 

DOMENICA 15  Alle 11.15 incontro GENITORI 1° ANNO IC (in SAN 

LUCA PER TUTTI). Seguiranno nelle prossime settimane i colloqui perso-

nali. – Alle 15 e alle 17 celebrazione della CONFERMAZIONE (presiede il 

Decano, don Gianluigi Panzeri). 
 

SONO DISPONIBILI IN SACRESTIA: UN LIBRETTO PER ACCOMPA-
GNARE LA PREGHIERA DEL ROSARIO, IL TESTO  PER LA ‘SCUOLA 
DELLA PAROLA’ E IL TESTO DELLA PROPOSTA PASTORALE DELL’AR-
CIVESCOVO PER L’ANNO 2023/24. 
 

 

SOSTENIAMO LA SOLIDARIETÀ NEL CARRELLO 
NEI PUNTI-RACCOLTA DEI SUPERMERCATI ADERENTI 

O CONSEGNANDO DIRETTAMENTE IN CHIESA (SACRESTIA) 
 

 
 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 1° OTTOBRE  

 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 491,18 – Parrocchia € 29,18 – 
   carità € 173,65 – giornali € 5,90 

Offerte messe: festive € 721,44 – feriali € 206,7 
Altre celebrazioni: € 200 

  OFFERTE per LAVORI FACCIATE a oggi: € 24.932,98 
USCITE: Fornitori: € 1.747,17 - Utenze: € 556,90  
 

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 
Versamenti anche tramite PAYPAL e SATISPAY 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno A - feriale: anno I, sett. VI dom. dopo il Martirio 

Liturgia delle Ore: III settimana del Salterio (XXVII Tempo ordinario) 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming YouTube 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d. Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d. Alberto); 

VENERDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo) e ore 16.30-17.30 (d. Germain); SABATO ore 17-17.45 
 

 

SABATO 7   ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
  ore 17.20 Rosario 
  ore 18  S. Messa vigiliare – Domingo, Magda, Vito, Teresa, Tina 
 

DOMENICA 8 OTTOBRE | VI DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI 
Gb 1,13-21 | Sal 16 (17) | 2Tm 2,6-15 | Lc 17,7-10 

 

ore 8.30 S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa - Giuseppina 
 

 

LUNEDÌ 9 OTTOBRE | Feria 
1 Tm 1,12-17 | Sal 138 (139) | Lc 21,5-9 

 

ore 7.30 S. Messa 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Intenzione offerente 
 

 

MARTEDÌ 10 OTTOBRE | S. Daniele Comboni, vescovo 
1 Tm 1,18 -2,7 | Sal 144 (145) | Lc 21,10-19 

ore 7.30 S. Messa – Fam. Pinardi-Anderloni 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Intenzione offerente 
 

 

MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE | S. Giovanni XXIII, papa 
1 Tm 2,8-15 | Sal 144 (145) | Lc 21,20 -24 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Fam. Tagliabue-Roveri-Nazari-De Gaspari 
 

 

GIOVEDÌ 12 OTTOBRE | Feria 
1 Tm 3,1-13 | Sal 65 (66) | Lc 21,25-33 

 

ore 7.30  S. Messa - Federico 
ore 9  S. Messa  
 segue ADORAZIONE fino alle 11.50 
ore 17  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40  Vespri | ore 18 S. Messa – Intenzione offerente 
 

 

VENERDÌ 13 OTTOBRE | S. Margherita Alacoque 
1 Tm 3,14-4,5 | Sal 47 (48) | Lc 21,34-38 

 

ore 7.30  S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Intenzione offerente 
 

 

SABATO 14 OTTOBRE | S. Callisto I, papa e martire 
Es 40,1-16 | Sal 95 (96) | Eb 8,1-2 | Gv 2,13-22  

 

 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
ore 17.20 Rosario 
ore 18  S. Messa vigiliare – Franco, Daniela, Renata, Giuseppe 
 

DOMENICA 15 OTTOBRE | DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO 
Gb 1,13-21 | Sal 16 (17) | 2Tm 2,6-15 | Lc 17,7-10 

 

ore 8.30 S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
ore 15 e 17 Celebrazione della CONFERMAZIONE 
ore 18.30   sospesa 
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Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  

PARROCCHIA: 
IL FUTURO È COMUNIONE 

 

 

Le chiamano in diversi modi: unità pastorali, collaborazioni pastorali, comunità pa-
storali, vicariati pastorali, ecc… ma il senso è sempre lo stesso, ossia quello di unire 
progressivamente diverse parrocchie in forme di organizzazione più grandi, che 
vadano ad assorbire ciò che prima era condotto su scala minore. 
Il motivo di tali concentrazioni, che sono alla fine degli accorpamenti — al di là di 
molte parole spese negli anni sull’importanza del collaborare — è in fondo da in-
dividuare nel calo dei sacerdoti, per cui è andato facendosi sempre più urgente 
fondere le comunità, in modo tale che a capo ci fosse sempre il parroco di turno 
(magari con altri sacerdoti, cosa che però andrà scemando se ragioniamo in ottica 
futura). 
Se guardiano all’essenziale, di fatto queste ‘super-parrocchie’ gravano il prete di 
altri carichi. Inoltre, succede che si moltiplichino gli organismi o si lasciano soprav-
vivere tutti quelli esistenti, anche quando essi compiono funzioni identiche. Ma, si 
sa, il fedele medio è assai affezionato alla sua parrocchia, ai suoi ritmi, spazi, iden-
tità, per cui accostare e progressivamente integrare le comunità è compito arduo. 
Tanto più quando tali ripensamenti chiedono qualche passo indietro, alcune ri-
nunce di piccole ‘posizioni di potere’, rivisitazioni di ruoli e gerarchie immutabili. 
Non sono rare le opposizioni alle varie unificazioni, anche perché, è leale ammet-
terlo, può accadere che esse vengano magari decise dall’alto senza tener debito 
conto delle storie, delle geografie, delle figure, delle logistiche. 
Eppure, se provassimo a cogliere i segni dei tempi (e se il calo dei sacerdoti fosse 
in qualche modo provvidenziale?) e avessimo il coraggio di pensarci fra dieci 
o vent’anni, oltre le crisi diffuse delle comunità cristiane, forse potremmo davvero 
capire che il futuro delle parrocchie non può essere altro che nella comunione, 
intesa qui davvero nel suo ricco senso etimologico: mettere insieme (condividere) 
doni, servizi, compiti, impegni. 
Oltre la collaborazione (laborare / faticare insieme), oltre l’unità che rischia di es-
sere mera fusione o accostamento, la comunione indica un orizzonte più alto, più 
ampio, più umano, più evangelico, nella dialettica tra dono ricevuto dalla gra-
zia, servizio da compiere in risposta, impegno che esso implica e richiede, andando  

 

 

Comunità Pastorale ‘S. Maria e S. Luca’ 
PARROCCHIA PREPOSITURALE ABBAZIALE 

di S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA in Casoretto – MILANO 
WWW.SANTAMARIABIANCA.IT 

 Parrocchia Santa Maria Bianca Milano |   cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario parr.  02 2890 1753 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

mons. Renzo Cavallini, residente – don Germain Manga, collaboratore 
 

SEGRETERIA E ARCHIVIO PARROCCHIALE (p.zza S. Materno, 15) 
DA LUNEDÌ A SABATO ORE 10-12; MARTEDÌ E GIOVEDÌ ORE 16-19 

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

ORATORIO (p.zza S. Materno, 5)  oratorio@santamariabianca.it 
 

PRENOTAZIONE SALE:  sale.casoretto@gmail.com 
 



a coinvolgere ogni uomo e 
donna che alla comunità si 
accosta e che la comunità 
vive, a diversi gradi di inten-
sità. 
Pragmaticamente, la comu-
nione, espressione più vera 
della comunità cristiana, por-
terebbe a rileggere l’ordina-
ria attività delle parrocchie 
non solo per ragionare in ter-
mini di ‘presenza o assenza 
del prete’, di ‘corresponsabi-
lità’ (stante peraltro una ne-
cessaria rivisitazione teolo-
gica dei munera sacerdotali e 
delle declinazioni che ciò do-
manda), di ‘siamo sempre 
meno ma resistiamo’, di 
‘cosa fai tu / cosa faccio io’, 
ma potrebbe veramente aiu-
tare a intraprendere una 
strada diversa, nel kairos del-
la collaborazione richiesta: 

questa strada implicherebbe sia una risposta concreta e umanamente sostenibile 
alle esigenze concrete che la pastorale presenta, sia la consapevolezza della forza 
e della molteplice ricchezza che la grazia battesimale schiude ai fedeli laici. 
Nel primo caso, pensarsi come ‘persone in comunione’ significherebbe aumentare 
la scala dello sguardo con cui si gestiscono le numerose attività parrocchiali, supe-
rando tensioni, rivalità, competizioni, fatiche, perdita di energie e tempi: la comu-
nione come fine e come mezzo, evangelicamente fondati, è davvero un mettere 
insieme le persone prima che gli organismi, le strutture, le cose da fare, e da lì poi 
collaborare, condividere, camminare insieme (sinodalità). È una comunione cer-
cata e custodita che spinge a porgersi domande oneste e profonde: chi siamo? 
Quali doni abbiamo? Cosa possiamo mettere in comune? Quale contesto abi-
tiamo? Quali storie portiamo sulle spalle? A cosa possiamo o dobbiamo rinun-
ciare? Quali servizi sono irrinunciabili? Quali tempi sono equilibrati per i nostri fini? 
Nel secondo caso, ovvero la riscoperta della grazia battesimale, chiama ad autono-
mia, responsabilità, azione i laici anche in ambiti in passato demandati esclusiva-
mente all’ordine sacro, così che sviluppando un rapporto paritario, leale, cordiale 
(cioè che guardi al cuore, non al ruolo) con il sacerdote si possa, anche qui, fare 
comunione nella diversità di carismi, nella chiamata universale al servizio del Re-
gno di Dio nei modi più rispondenti al qui e ora: si serve in modo diverso ma pari-
tario, in ambiti collaterali, permeabili e integrabili. Ciò avrebbe come buona con-
seguenza anche la ridiscussione regolare di ruoli e poteri, spazi e strutture, forma-
zioni e ministeri, per evitare 
che la comunione sia solo una 
parola o un’etichetta e per evi-
tare, al tempo stesso, la cri-
stallizzazione di situazioni at-
torno al parroco di turno. Inol-
tre, secondo tale prospettiva, 
la comunione tra comunità e 
fedeli sarebbe da cercare e de-
siderare, non da subire. 
Un passo alla volta, per ridare 
fiato e speranza alle nostre co-
munità, per non perdersi nel 
momento delle aggregazioni, 
per consolare e incoraggiare 
gli uomini e le donne che 

ancora le abitano queste nostre parrocchie: la sinodalità come metodo, la comu-
nione come meta voluta e cercata. 

(S. Di Benedetto, vinonuovo.it, 3 ottobre 2023) 
 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
6^ DOPO IL MARTIRIO 

 

 

Lettura del Vangelo 
secondo Luca (17,7-10) 

I vv. 7-10 sono di fatto 
un’unica parabola imper-
niata sulla sola metafora 
dell’«essere servi», e pro-
prio per questo assume 
valore di assoluta impor-
tanza la corretta tradu-
zione dell’attributo 
àchreioi dùloi nel conte-
sto della frase finale: 
«Così anche voi, quando 
avrete fatto tutto quello 
che vi è stato ordinato, 
dite: “Siamo semplice-
mente servi. Abbiamo 
fatto quanto dovevamo 
fare”». Tradurre con «servi inutili» non rende ragione della parabola stessa e 
soprattutto del significato del ruolo dei «servi» (= noi) nell’opera di salvezza. 
Il vocabolo àchreios in età ellenistica ha due significati diversi, sebbene 
entrambi indicanti la piccolezza. Guardando all’etimologia, dal verbo 
χράομαι «utilizzare, servirsi», il primo significato deve essere quello di essere 
«inutili, inservibili». Ma una seconda sfumatura è possibile per questo 
aggettivo: essa indica piuttosto l’essere «povero, vile» non in senso morale, 
cioè per una qualche colpa commessa, ma a motivo dell’umile condizione in 
cui si trova il servo. Questa sfumatura di significato è presente nelle due 
ricorrenze del termine nella traduzione dei LXX (2Sam 6,22 e LettGer 15). I 
servi non sono ‘senza utilità’: hanno infatti lavorato! Ma non devono 
pretendere di essere altro che «semplici servi». La traduzione migliore è 
dunque: siamo «poveri servi» oppure «semplici servi». L’espressione 
evangelica vuole dire che il «servire» non è qualcosa che si aggiunge alla 
condizione umana, come un possibile merito o come una realtà su cui si erge 
una costruzione superflua, ma è costitutivo per la propria vita. Una persona 
che non fosse in atteggiamento di «servizio» avrebbe fallito la sua prima 
identità, avrebbe perso la sua vita e se stesso. Colui che invece vive la sua 
esistenza come un servo, non fa altro che rispondere a quel disegno di 
servitore iscritto nella sua stessa vita. (G. BORGONOVO] 
Sarebbe dunque errato contrapporre la richiesta del vangelo secondo Luca 
di ritenersi “semplici servi” all’affermazione del Quarto Vangelo: «Non vi 
chiamo più servi, per-ché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi 
ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto 
conoscere a voi» (Gv 15,15). Infatti, mentre Luca dice di non presu-mere di 
valere qualcosa di più rispetto a ciò che si è chiamati a compiere nell’ambito 
del proprio dovere, il loghion giovanneo dice la relazione inedita del partner 
della nuova alleanza con il suo Signore. In altri termini, Luca dice la gratuità 
di colui che è preso nella condizione di “perdonato” da Dio, mentre Giovanni 
sottolinea la novità nel rapporto di alleanza tra il Signore e il suo popolo. In 
entrambe le affermazioni vi è però la piena consapevolezza che il perdono di 
Dio è veramente il dono più grande e che la risposta dell’uomo davanti al Dio 
che salva non può fondarsi su alcuna presunzione, ma soltanto sull’umile 
accoglienza di quanto Dio ha già fatto. Così insegna anche il discepolo di 
seconda (o terza generazione) che sta riflettendo sull’esperienza 
dell’apostolo Paolo: «Sforzati di presentarti a Dio come una persona degna, 
un lavoratore che non deve vergognarsi e che dispensa rettamente la parola 
della verità» (2 Tm 2,15). [G. GRAMPA] 

 

ITINERARIO 2023/24 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

 

Nell’anno pastorale 2023/24 il Servizio per l’Apostolato biblico propone la 
consueta serie di sette incontri in ascolto della Parola, raccolti sotto il titolo: 
“ELIA, VOCE DI DIO”. Si è scelto di incontrare la figura del profeta Elia, 
figura centrale nell’annuncio biblico, ripresa ampiamente nei testi del Nuovo 
Testamento. La vicenda del profeta Elia, narrata nei Libri dei Re, racconta 
del cammino continuamente aperto di scoperta del vero volto di Dio, e quindi 
del credente, e della sua missione a vantaggio di tutte “le genti”. Un percorso 
che trova il suo compimento in Gesù. 
Come è stato per Gesù, si tratterà infatti di lasciarsi condurre dalla Parola 
per dare voce a Dio e diventare, noi stessi, sua voce. 
 

1° Incontro 
10 ottobre ore 21 / 12 ottobre ore 15.30 

«Elia, le parole della bocca del Signore, i corvi e la vedova» 
La fede di Elia e la missione di Israele (1Re 17,1-16) 

 

2° Incontro 
14 novembre ore 21 / 16 novembre ore 15.30 

«La parola del Signore nella tua bocca è verità» 
Il Dio di Israele, salvezza per tutti (1Re 17,17-24) 

 

3° Incontro 
12 dicembre ore 21 / 14 dicembre ore 15.30 

«C’è qui Elia!» 
Il Signore non abbandona mai il suo popolo (1Re 18,1-19) 

 

4° Incontro 
9 gennaio 2024 ore 21 / 11 gennaio 2024 ore 15.30 

«Il Signore è Dio» 
La “voce” vuota degli idoli (1Re 18,20-46) 

 

5° Incontro 
13 febbraio ore 21 / 15 febbraio 2024 ore 15.30 

«Il sussurro di una brezza leggera» 
Il Signore è un “Altro” … (1Re 19,1-21) 

 

6° incontro 
9 aprile 2024 ore 21 / 11 aprile 2024 ore 15.30 

«Perché ti sei venduto» 
Le conseguenze dell’idolatria e la pazienza di Dio (1Re21,1-29) 

 

7° incontro 
14 maggio 2024 ore 21 / 16 maggio 2024 ore 15.30 

«Elia salì nel turbine» 
Un destino “aperto”… (2Re 2,1-18) 

 

Lo stile è quello consueto: con l’aiuto di un testo-guida (che siamo invitati a 
preparare possibilmente in anticipo e comunque a riprendere dopo l’incon-
tro) saremo condotti a ‘entrare’ nel brano evangelico, a chiederci quale ‘Pa-
rola’ dice a noi, a condividere con semplicità quello che lo Spirito ci sugge-
risce. I libretti sono reperibili in sacrestia. 

Referente e guida: don Enrico. 
Luogo: Sala dell’Abate 

(ingresso da Oratorio e chiostro). 
 

 

PERCORSO IN PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO 
2023/24 

 

Nella Parrocchia di S. Maria Bianca avrà inizio lunedì 6 novembre, alle 21. 
Invitiamo le coppie interessate a contattare il prima possibile don Enrico 

– tramite mail o whatsapp 339 8376793 – per avere informazioni 
e potersi eventualmente iscrivere. 

 


